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Con il contributo di:Un progetto di:

GLI AFFRESCHI 
della CAPPELLA LAICALE

COME SI OTTIENE UN AFFRESCO?
PER SAPERNE DI PIÚ 

SEZIONE DELL’ AFFRESCO
SUPPORTO
(muro in mattoni)

PELLICOLA 
PITTORICA

CARBONATAZIONE
DELL’ AFFRESCO

INTONACHINO
(più fine)

DISEGNO

ARRICCIO
(primo intonaco)

RINZAFFO

DI SEGUITO I PASSAGGI PER CREARE UN AFFRESCO:

Ottenuto da uno strato di calcina grassa e sabbia che lo rende ruvido 
e grossolano al tatto, così da garantire una buona adesione allo 
strato seguente. La sua funzione è quella di regolarizzare la 
superficie del supporto.

Strato di intonaco molto sottile, dalla superficie arricciata e ruvida 
(da qui il nome). È su questo strato che verrà eseguito il disegno 
preparatorio, in gergo “sinopia”.

Una volta che l’arriccio è asciutto, ma non secco, si può procedere 
con il disegno preparatorio, solitamente tracciato a carboncino.

Si tratta dello strato che accoglierà il colore. Questo appare fine e 
trasparente e verrà mantenuto umido per l’intero processo di 
pittura. Esso viene steso sulla porzione di superficie che il pittore 
intende completare entro un giorno. Sul tonachino, l’artista ricalca 
con il pennello il disegno della sinopia, ripetendo questa 
operazione fino al termine dell’opera.

La tecnica di pittura a fresco è una delle più antiche oltre che delle 
più difficili. La stesura del colore infatti deve avvenire sopra uno 
strato di intonaco ancora fresco e solo quando quest’ultimo 
essiccherà, il dipinto sarà fissato e inalterabile. Ciò richiede grande 
maestria ed esperienza da parte degli artisti, poiché una volta che il 
colore viene assorbito non potrà più essere rimosso, inoltre è 
necessaria una mano sicura e veloce, perché il lavoro va concluso 
prima che l’intonaco si secchi completamente. 

Le varie porzioni di affresco che vengono di volta in volta completate 
sono definite giornate, in quanto corrispondono a intere giornate di 
lavoro. 

Siccome le fasi di realizzazione di un’opera simile sono molto 
complicate, una programmazione a priori è fondamentale: l’artista 
deve pianificare con anticipo sia il tempo necessario per il disegno 
preparatorio, sia come suddividerlo nelle varie giornate.
Per questo motivo l’opera si realizza in piccole porzioni, applicando 
l’intonaco solo sulla parte che si deve dipingere.

1. RINZAFFO

2. ARICCIO

3. DISEGNO

4. INTONACHINO

5. FASE PITTORICA
Per la fase di pittura vera e propria si prediligono pigmenti minerali, 
perché la calce dell’intonaco brucerebbe quelli a base organica. 
Inoltre, i colori diluiti in acqua devono possedere una consistenza 
precisa, altrimenti mancherebbero di luminosità se troppo liquidi o, 
al contrario, non si stenderebbero bene se troppo densi.

Quando i colori vengono stesi sullo strato di intonaco, la calce che lo 
compone si combina con l’anidride carbonica presente nell’aria 
formando il carbonato di calcio (insolubile). Questo permette di saldare 
tra loro i granelli di sabbia della malta e i pigmenti della pittura. 

6. CARBONATAZIONE
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